
Forse non tutti sanno che "la 
Canoa " non esce piu'. 

Sull'ultimo numero di Canoa era 
pubblicata una lettera di Guastoni 
del Canoa Kayù Club di Milano 
alla quale risposi, per conoscenza 
anche a Canoa, con la speranza 
che fosse pubblicata sul numero 
successivo della rivista,che pero' 
non credo uscira' per un lungo 
periodo. 

Poiche' credo negli argomenti 
trattati nella risposta a Guastoni, 
ritengo sia giusto metterne al cor· 
re n te i lettori di " ... sull'acqua .. " 

Caro Giancarlo, non ci conoscia· 
mo ma permettimi di dire caro; 
mi dispiace che tu non abbia po· 
tulo legger ti su C<moa i.!t conte m· 
poranea con la nota di pag.8 dal 
titolo "Canoa Turistica", avresti tro· 
vato, a mio avviso, alcune risposte 
al tuo tnodo di pensare. 

E' invece la opportuni! che ho 
avuto io; e quindi piu' che ·ris· 
pondere, perche' rìspDndere sarebbe 
difficile, ti espongo il mio modo 
di vedere le cose. 

La grossa contraddizione di 
fondo e' che in Italia, credo l'unico 
caso in Europa se non in tutto il 
mondo, lo sport, 

non e' gestito dallo Stato. ma da 
un Ente autonomo: il CONI. 

Scopo del CONI il perse· 
guimento della medaglia olimpica in 
tutte le discipline riconosciute olim · 
piche. 

Nulla da eccepire. 
La contraddizione, nel vuoto as· 

saluto, e' anche nel pretendere o 
aspettarsi che il CONI, tramite le 
Federazioni, possa interessarsi anche 
dell'aspetto amatoriale e della pro· 
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mozione di ogni disciplina sporti · 
va Campo questo dove avviene di 
tutto, 

specie per quanto riguarda l'as· 
petto commerciale per la vendita 
dell'attrezzatura d'uso, per la quale 
le case produttrici concedono fa· 
vorevolmente la sponsorizzazione 
allo sport che tira dì piu'. 

lstituzionalmente, ripeto, il 
CONI persegue la medaglia olim · 
piea. Spostiamoci nella disciplina 
che ci interessa: la F.I.C. 
(FEDERAZIONE INTERNAZIO 
NALE CANOA). di cui guarda 
caso e' Presidente il Prof. Sergio 
Orsi, Presidente anche della FICK 
(Federazione Italiana Canoa Kayak). 
ci informa l'articolo di pag.8, causa 
" il -sempre creseente interesse iri · 
ternazionale per le attivita' sportive 
ha ribadito l'esigenza pressante di 
adeguare le proprie attivita' all'in· 
teresse della sempre piu' larga parte 
della comunita'". 

Non posso trascrivere per in· 
tero il brano, che e' una perla dì 
lucida analisi della realta' canoisti· 
ca che parte dall'interesse turistico 
per arrivare all'agonismo. 

Basta analizzare la scheda di 
iscrizione al BCU, la FICK inglese, 
per notare che si da l'opportuni! 
di iscriversi per brevi periodi o 
per un anno, singolarmente o per 
nuclei familiari. per attivi! diverse 
da scegliere nella rosa delle attivi· 
ta' turistiche o agonistiche. Dove 
il turismo viene considerato il natu · 
rale serbatoio dell'attivit agonistica. 

Lo ·sforzo della FICK di es· 
tendere ai turisti l'assicurazione 
Sportass e' notevole ed interessante; 
ma per i turisti non piu' di tanto. 
Non e' un rimprovero ne' assolu · 
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tamente una cntica, ma solo una 
constatazione nel rispetto del con · 
cetto: Federazioni CONI= agonismo. 

Nello stesso Statuto della FICK 
l'aver introdotto il concetto di 'tur· 
ista'. ha creato non poche difficol· 
ta' al momento dell'approvazione da 
parte del CONI, forse non ancora 
superate. 

Dì fatto in Italia le grosse 
manifestazioni turistiche di canoa 
sono otganizzate da Enti di pro· 
mozione sportiva (che stanno sco· 
prendo la canoa) o da Club cui la 
FICK concede il propiio pahocìnio. 
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Solo successivamente se la mani· 
testa;zlone ha avuto un certo riial· 
to su giornali o in TV concede 
un contributo proporzionato al mod
esto budget stiuulato per il t urli· 
m o. 

Rilevo che tutto sommato e' 
giusto, considerate le tinalita' agon · 
lstiche delle Federazioni aderenti al 
CONI. 

Tralascio di fare consider-
&2ioni sull'analisi da te tatte sul 
settore agonistico. non essendo ter
rato iJ, materia. ma che gro~:~!lo 

modo condivido; desidero inter · 
venire peiO' quando tu parli di 
turismo, perche' nella tua corretta 
analisi sfiori la soluzione. a mio 
avviso • ma non la sai cogliere in
si!tendo nel concetto che di ques · 
to debba interess!ust. anche se 
diveu&Jnerlfe, la FICK. 

Pretendere che la neonata 
FICK. dopo il travaglio degli ulti· 
mt annt per dtventre Federazione 
autonoma. si assuma anche l'onere 
di organizzare e gestire il turismo 
e la promozione conseguente, mi 
tiova dissen:Zitmte. 

Ci ~:~1 rilegga la nota di E.M&J· 
tineill relativa ali' Assemblea FICK 

_di Milano, a pag_4 del n.2 di C&J:oa 
(maggio 85} Vt troverai tra 
l'iltw,;;inteticu riiwntru .-:li quiiitu 
da te detto a proposito dell'aspe!· 
to umano di chi si presenteu: a 
ricoprire le nuove cariche federali. 

Non vorrei apparire e'X85$Ì· 
vamente duro, mil onestamente oe· 
nuno di noi vive cvrte realta' feder
ali, leea1e a mt~ntalita' anoluhunen1ll 
lontane da un certo modo di an
dare in canoa; eredita' che risa!Eo· 
no probabilmente al canottaeeio, 
dove " un turista non potra' mai 
e'-isere un buon atleta, 11n atleta 
saril' sempre un ottimo turista". 
La' dove essere atleta e' il top 
dt~llll aspinz;ioni, salvo poi diven · 
t.:ne un peso sOt-:iet.:nio ( non ~olo 
nel senso di sodeta' sportiva ) 
quando !"atleta non fa piu' punto 
e cade nel dimenticatoio; quando 
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carriera ;porti -

La stessa Federazione nel " 
Reeoiamento per l'imee:namento 
della pratica della canoa .. ha tenu
lo a fare un distineuo ltll ' istrut
tore' e " milestro di cmoa ", 
senza pOS$ibilit di merito o futuri 
vantaeei p1.1r i ~econdi verso i 
primi 

Ed mcora una volta mi sta 
bene, se non d pu essere rappor · 
to tra ilEOnit;mo e turismo amator · 
iale in una Federazione. 

Spostiamoci un ilttimo ild m
aliiiue · il n. 4 del mese di liet 
tembre, in cont1.1mporanea con 
Canoa, del ttiornale "LO SPORT", 

mens e 1 m ormazmne cne 
CONI invia a tutte 11.1 Sod1.1t feder · 
ate, A pa~E.6 una br11ve ~inte~i della 
storia del CAI d dice che i suoi 
iscritti (nel 1986) sono 24a.ooo; e· 
articolato in 403 sezioni, 198 sta· 
zioni di soo::otso alpino, 5.500 ·{o· 
lontari; ha mche un settore spele
oloeia OJn lO ewppi di ;oc
cono, 29 1;quadre di soccorso e 
533 volonl'lri 

La leue 91 del 26 eenmrio 
1963, attribuisce personalita' e:iuridi· 
ca al CAI. 

A p~J.E.7, not11. sulle Olimpi11di 
im•ernilli che impe2na lil FISI nella 
riscos'-ia deeli ~zuni. 

La Pederuione Italiana Sport 
Invernali conta 230.000 ~od, 2.200 



societ federate, 14 Commissioni fun
zionali, 350 atleti appartenenti a 
squadre nazionali. 1.000 atleti che 
fanno parte delle squadre agonis
tiche di 17 Comitati zonali ed 85 
Comitati provinciali 

Un giomale del CONI, il CA!, 
la FISI. Intenti ed impostazioni 
diverse, stessa materia, stessa pas
sione: una utile convivenza a ser
vizio della com unita'. Giusto i rin 
novati intenti della FIC. 

Mi domando quanti tesserati 
siano contemporaneamente del CAI 
e della FISI. senza problemi di in 
compatibilita' e coscenza, con un 
probabile scambio reciproco di in
!eressi. 

Quando nel numero 10 
dell'agosto 1986 di Canoa, il Grup
po Canoe Roma lancio' la propos
ta del CCI (Canoa Club Italia) sulla 
completa falsariga del CA!, cui sa· 
rebbe molto affine, la reazione fu 
un dignitoso ed inaspettato silen
zio. Eppure l'idea non era male. 
Eppure Canoa, unica rivista del 
settore venduta in tutte le edicole 
d'Italia, viene sicuramente letta da 
gente con un certo spirito dì dis
cemimento ed interesse canoistico; 
da dirigenti che contano, da ca
noisti dotati sicuramente d 'inventi
va e curiosita'. 

Non una riga, non un com
mento: negativo, interlocutorio, criti · 
co. Qualche rara e timida voce 
per sapere se in contrasto con le 
esistenti Federazioni Qualche con 
senso a livello personale, su solle
citazione. Null'altio. 

Se la proposta non tu sut
ticentemente esauriente, tutto cio' 
che si sta verificando in campo 
canoistico in Italia, ne puo' illus
trare ampiamente il concetto base. 

Guardiamo al 'rafting'( di cui 
si paventa una Federazione). al 
nuoto pinnato, al Khn, all'handy 
kayak, alle spedizioni di notevole li
vello che canoisti italiani di fatto 
vanno effettuando in ogni parte 
del mondo. Guardiamo anche alla 
polo fatta propria dalla FICK di 
corsa in occasione di una tentata 
fondazione di una Federazione ap
posita; ma figlia spuria in quanto 
impensabilmente disciplina olimpica 
Senza campionato, ma torneo na
zionale, senza arbitri, senza fondi, 
senza essere allineata agli schemi 
europei di giuoco. 

Mi piacerebbe che si sapesse 
cosa si va facendo in Inghilterra, 
Francia, Germania, Spagna, nei 
paesi dell'est, in campo non agon-

istico. Basterebbe pensare al sal
vataggio in mare lungo le coste 
inglesi da parte del "Lite Guard
ing". Altro che bagnini in pat
tino. 

Non e' difficile informarsi: e' 
sufficiente abbonarsi alle riviste, o 
chiedere alla FIC. 

Kanu Sport, organo stampa 
federale tedesco, dedica eccezional 
mente nel numero di ottobre dieci 
pagine ai campionati di Amburgo 
ed agli Internazionali di slalom di 
Augsburg. Il resto come al soli-

Se non al tro per curiosità. ricor 
datev i di consultare la nos t ra se-
greterla telefonica, 
Anche la mattina. 6373312 

Se non altra cer curiosità, ricor -
datevi di consultare la ~ ostra se-
oreter ia telefon ica . 
A n c ~e !a matt in a. 

je non altro oer curiosi tà . r1cor-
da tevi di consulta re la ~o stra se-
areteria telefonic~. 
Anc he la mattina . 6373312 

o tunsmo. Cos Canoetst e Canoe 
Kaya1 Magaiìne. 

Allota che la FICK, gius 
tamente, si interessi a fondo 
dell'agonismo pet il conseguimento 
delle medaglie olimpiche. E le con
segua Attiviamo il CCI (non su 
iniziativa autonoma di un club, rna 
collegialmente) cui affidare, in senso 
CAI senza inventarsi nulla usu 
fruendo di tutte le esperienze fatte 
in piu' di cento anni, la gestione 
tuiistica della canoa, dalle manifes 
!azioni, alle spedizioni, alla segnale
tica sui fiumi, al Khn, all'handy
k.ayak, al rafting, al nuoto pinna
lo, alla lotta contro l'inquinamento 
e la devastazione dei fiumi, al soc
corso marino, alla conoscenza ed al 
rispetto dell'acqua nelle scuole, alla 
istituzione e mantenimento di pie
coli campeggi lungo i fiumi o il 
recupero di case abbandonate, alla 
istituzione di guide e maestri di 
canoa 

Potrei continuare ma sarebbe 
troppo facile. 

Ecco quindi, con una educa
zione canoistica a monte, il vivaio 
degli agonisti per la FICK. Quin
di in collaboarazione con la FICK 
e non in contrasto. 

Ricordo che una Societ adetente 
alla FICK che pratichi solo turis 
mo, non ha diritto al voto e, se 
non fa punti, · entro due 

anni decade dall'affiliazione o 
viene considerata, solo se ne ta ri
chiesta, aderente. sempre senza di
ritto di voto; pro bono pacis della 
FICK che onestamente piu' di 
taqnto non puo', considerati i fini 
istitutivi CONI. 

Puo' in tale posizione un club 
turistico incidere su decisioni tur
istiche di una Federazione istltu 
zionalmente agonistica? Possibili! 
peraltro concessa a Societ agonis· 
tiche non turistiche! Eet:O quindi 
la corsa al socio disposto a fare 
qualche punto, magari arrivando 
sempre ultimo, tanto basta un 
punto! O si dovr sperare nella 
lungimiranza di un papa' consi
gliere, disponibilmente turista? 

Un altro aspetto del problema 
sollévato da te, Giancarlo, e che 
in prima ./ battuta mi disorienta: 
FIUMI. 

Purtroppo FIUMI ha chiuso. 
Si chude cosi' una pagina, Io dico 
senza retorica perche' chi conosce 
FIUMI sa che e' vero, fondame n
tale per la storia della canoa Au
guri a Visconti. 

Il taglio dato da Visconti a 
FIUMI era preciso: turismo, turis· 
mo ed ancora turismo. 

Dalle ceneri di FIUMI, mi au
guro che sia solo il primo nume
ro, nasce un FIUMI con notizie di 
gare, dati agonistici e simili Era 
questa l'eredi! da, raccogliere? 
questa la considerazione verso il 
turismo? Il Comitato Regionale Lom
bardia FICK bene ha fatto a ri
prendeJe al pubblicazione di 
FIUMI, ma si e' reso conto 
dell'eredita' che raccoglieva? 

Non credo di aver detto nulla 
di eccezionale. Ho solamente messo 
insieme note ed articoli scritti da 
altri, forse in un mosaico tutto mio 
(oppure e' proprio quello giusto) 
dettato dalla mia esperienza di ca
noista turista, dirigente di una So
ciel prevalentemente turistica, at 
tento lettore di riviste canoistiche 
Italiane e straniere. 

A disposizione per qualsiasi 
rapporto costruttivo, caro Guastoni 
ti saluto. 

La parola a chi vona' inter 
venire nello spirito CAI della canoa 

Giorgio Carbonara 



In ricordo c& -

Non ho mai conosciuto di per· 
sona Francois Cirreauteau. ma 
avevo apprezzato il suo film "Kor · 
sKayak", avevo divorato avidamente 
i suoi articoli, ero rimasto colpito 
dalle sue imprese e della sua filo· 
sofia. 

Soprattutto mi ero reso conto 
che, pUI essendo un professionista 
della canoa. aveva mantenuto uno 
sphito puro, non intaccato dalla 
necessita' a tutti i costi di realiz· 
zare una grande impresa per poter· 
la sfruttare economicamente. 

Una persona di cui condivide· 
vo pienamente lo spirito di "fare 
canoa" (fatto dì ricerca interiore), 
le conclusioni meta· 
fisiche e "retoriche' 
dei suoi articoli. 
"Uno spirito eletto" 
dicevamo 

con Roberto ed En· 
rico, che e' arriva· 
to alle nostre stess 
conclusioni. Una per· 
sona che speravam 
presto di poter co· 
noscere per il pia· 
cere di condivider 
una discesa fluviale 
sicuri di una im· 
mediata intesa, d 
uno stesso linguaggio 

Francois. Dalla costernazione ed 
il dolore, la deàsione di celebrarli 
al nostro ed al loro modo. L'unica 
maniera ormai di scendere un 
fiume con loro. 

30 gennaio 88 ..... 
celebrazione di due grandi 

La mattina del 30 gennaio alle 
sette Roberto ed io ci convochia· 
mo con le nostre canoe. 

Non c' bisogno di dirsi un 
gran che. Alle 9,30 ci troviamo 
sull'Aterno, all'inizio delle gole di 
S.Venanzio. Il livello dell'acqua ot · 
timale pur non essendo in piena. 
La discesa si annuncia emozionante. 
Del resto anche la prima volta 
che affrontiamo l'Aterno in due e 

certi di godere proprio del fatto 
che la nostra vita, come ha detto 
Francois, "e'sulla punta della pa· 
gaia" e che e' nostra scelta met · 
ter la in palio. 

Eccoci all'ingresso della gola Il 
fiume scompare ha due pareti stra· 
piombanti in una galleria naturale. 
Qui sentivamo che Wolf e Fran· 
cois ci stavano aspettando; e qui 
urliamo, senza alcuna vergogna, ma 
orgogliosi, i loro nomi a questa fan· 
tastica architettura della natura, che 
certo ora anch'essi conoscono e di 
cui fanno parte in questo momen · 
to assieme a noi 

Siamo visibilmente emozionati e 
proseguiamo in muto colloquio, 
mentre ci avviciniamo al passaggio 
chiave. Una sosta sì impone per 

ntrollare che non 
· siano tronchi ad 
stacolare gli stret · 
i passaggi obbliga· 
l Qui la penden· 

e' particolar · 
ente rilevante, 
a abbiamo gi de· 

iso di rinunciare 
Ila corda, che 
'altro potrebbe 

dare dalla spon · 
a, per fare il pas· 
aggio insieme: 
'punta contro 
unta". 

Di W olfang Hot 
avevo invece notizi 
dirette per tramite d 
Roberto. Ramment 
il racconto di un su 
mitico salvataggio d 
un compagno di dis· 
cesa in A ustri 
quando fu costrett 
ad affrontare a nuot 
una rapida di sest 
grado, per riuscire 

TEYEREINVOGA è la manifestazione con la aual e il GCR intende 

Ancora urlia· 
10 i loro nomi, 
uando esaltati 
all'azione e 
all'esteHca del no · 
tro gesto oltrepas · 
iamo l'ultimo salto. 

oartecioare alla promozione della conoscenza del Tevere. 

La manifestazione, alla sua secondi edizione4 quest ' anno prevede: 
L'imbarco alla - sabato 28 magg io giro del lago di Corbara: 

- domen ica 29 maggi o discesa dell e gole del Forel lo fino al lago vizzera ài 4,00 
etri e la rapida 
'uscita dalle gole 
on sono mere for· 
alita'. 

ed arrivo direttamente al ca1peggio. 
Appuntamento al camping "Scacco Matto", lago di Cor bara. 
Per informazioni Andrea Tesini t e!: 6232582. 

portare .In salvo un am co. 
Sapevo delle sue grandissime 

qualita' di canoista, della sua mod · 
estia, del suo strapotere fisico, della 
sua rigorosa etica dilettantesca, che 
non gli impediva la realizzazione di 
grandi imprese extraeuropee. 

La notizia della loro quasi con· 
temporanea scomparsa mi ha pro· 
fondamenta colpito. E' stato con un 
sentimento di stupore ed increduli· 
ta' che ho letto su Kanoe 
Kayak. Magazine:"F.C. nous a 
quitte". Ed stato altrettanto do· 
loroso l'aver sfogliato il giornalino 
dell' Alpin Kayak Club uscito a 
lutto con le foto di Wolfang e 

tenswne c e ,ne e nostra m te n · 
zione nasconderlaSiamo pero'spro · 
nati dal pensiero della celebrazione 
e come entriamo in acqua ci sen · 
tiarno in piena forma. 

Scendiamo alla nostra maniera, 
riducendo al massimo le soste, os · 
servando il fiume dalla barca, 
scendendo di morta in morta. 
sapendo di dover effettuare ogni 
gesto con la massima precisione 
perche'in due le possibilita' di soc · 
corso, specie in una gola stretta e 
profonda come questa, sono ridotte. 

Ma e'questo che ci esalta, che 
ci fa sentire in contatto tra noi, 
forti della stessa concentrazione, 

appwno che stiamo trascor· 
rendo gli ultimi atti di questa nos · 
tra prima fantastica discesa con 
W olf e Francois, e ci sentiamo 
sicuii di noi stessi. Inoltre avver· 
tiarno la loro approvazione per il 
nostro stile canoistico e la loro grati· 
tudine per avergli fatto conoscere 
la gola dell'Aterno. 

Ora stiamo uscendo: li ringra· 
ziamo e con Roberto ci stringiamo 
in un lungo abbraccio, sperando 
che la magia di questa discesa si 
possa ancora ripetere. 

Claudio Piccone 



spediZione d.Eit 
mi Rio Colca (Pem•) 

-segue da 
• ....su~~•acqua_ • n.13 

R. Àllora si va! 
Un urlo di auto·tratnir,g e di 
~·.::aiir::o della tendone. si affonda 

la pagai& e si va! 

R. Penso di sl Con le prime Dobbiamo attrezza~e chiodi e 
rapide si messo in moto un mec· moschettoni ir1 paieti inconsistenti e 
canismo pi volte collaudato. por::oaftldabUt. per sr::oprire poi che 
Disce~&. rapid&. entrata ir1 mort&. 1l p~!laggio nnn pre~enta dittiC!Ilt 

controllo del gruppo a monte. a!J· e·~.::essive. Durante una di queste 
pettrste che un cesmprsgno ti abbia oc:e:astor,i Giov&JHd ri!lchla grns~o. 
raggiunto. ripaitire. Un chiodo cede e lui cade 1n 

Tutto tatto con cenni. occhi· acqua da dica died metri. Per 
ate, segnali con la pagata, grida di fortuna non d sono massi e se la 
avvertimento. Ogni gesto di ris · cava con un bagr1o che per noi di 
posta il riscontro che tutto procede certo non il male peggiore. 
bene; che !!i pre~enti e !!dolti. Nella !lte!l!!& drco!!tanz&. data ap· 

D. Parliamo delle ditttr::olt te•::niche punto la tmperr::orribillt delle 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·pm~d~ Pieno e Robeno dhoru~ Pllllll!:ll III!:COIIIIIDO ML CANoll ML COLCA POli LA I!:XPI!:DICIOII POLACA "CAIIOAIIM8 Te" 

tllle su quello che stiamo intrapren-
dendo. Non un problema di 
tecni01 che, come ho detto 
prima,abbiamo pi che affinato da 
mni ~;ui torrenti alpini e della Cor · 
si01, ma di evitate al matotoimo con
tnl!tempi o inddenti che possano 
prolun2aie eccessivamente la nostra 
permanenza nel Colca. Sappiamo 
di poter superate con le canoe 02ni 
difficult accvttabile, mentre il eom
mone rimane un punto interro2ati· 
vo; lui che va tenuto ;otto eu n
tro!lo ed amorevolmen1e pro1eHo, 

E' la no;lra vila. 
Dei primissimi l;m posso dire 

che neanche la mia curiosit di 
ft1huo eeolo2o mi ha distratto 
da quella concentrazione. Solo 
pi taidi l'inebriante ;chiaffo 
d'ac.qua ~elido della rapida mi 
ha sdoUo ed ho ritrovato me 
stesso la mia sicurezza, la mia 
curic$it e tutte le motivazioni 
che mi avevano spinto fino in 
Per. 

D. Anche idi altri hanno pro•1a· 
1o que,;to sta1o p111Hcolate? 

•c.r.NO.r.Nou n· una rapida di sesto grado, la 

LOI COICOdOI di Juan Poblo 11-J. P.IICoaeodet 
CafiOn del Chocolatt- Chocolate Canyon 

<3) Coftdft de fhporciz - Reparaz Canyon 
(j) CoA6n •• lot Polacoo- Poln' Conyon 

o ~ Ne.w.o·d~(,.tio do ~.ooo ..... n:rr.+ 

R. Le diffkolt, nella scala dei va
lori 0!!\0iitid, armo del 4-5-6. 
Tutte superabill da una equipe af
fiatata come eravamo noi. Gli im
prati01bill (sbatramenti d~:~l fiume 
o::omunq11e imup!lrabili, sifoni, cas
cate) ven2ono trasbordati. 

Il problema nal;çe, non essen
do il Colca da noi conosciuto, nella 
ricu~nizione pre•(s.mti·la da terra di 
un paSS!IEEio. Non sempre le sponde 
sono percorribili. 

Rapid la pi ditticlle del 
senza ricognizione preventi· 

Sono stati bravissimi e. con· 
ate le dico~tanze. moltn corag· 

Ogni piena stravolge il letto 
fiumi e nulla rimane irr,muta· 

In queste condizioni facile 
un albero, pericolo mortale, 

ostruisce il tiume. 
Sapevamo, cor,siderata l'alti· 

e l'assenza di vegetazione. 
nnn avremmo ir.r::or.tratn rami 

alberi; ma rimaneva sempre il 
iceslo che qualche m&!I!IO o!ltrui!lse 
fiume creando qualche 9itone. 

ripeto, ftoberto e Pietro sono 
bravissimi. 
Li ~t•ma impu~~itilit •ii •..uu· 

il passauio, ha impedito 
che Pietro e Roberto çomunicasse· 
ro con noi una volta passati,e quin · 
di mche noi siamo pa;;ati ;illa 
cieca. Ma avevamo almeno il con 
forio di s11p13re che d avrebbero al
meno ,.nc.rolto, 

Tra l'altro dimenticavo di ,.iire 
che, considerata la difficolt del pas· 
saeeio, per preservare 111 massimo 
il 20mmone, Giovmni, Mai io, En · 
rico, io ed i tre operatori, 1;iamo 
scesi tutti a bordo dello stesso, ab
bmdonmdo ~ filo della omente le 
albe due ca..11oe. 



Gli impraticabili ed i trasbor· 
di di rapide assolutamente imper· 
amibili dal gommone, ci hanno 
messo veramente alla prova 

Non si pu desaivere abbas· 
tanza, tanto da poterlo far capile, 
cosa significhi percorrere ce n tocin · 
quanta metri (in linea d'aria) lungo 
le sponde a picco di un fiume,ur · 
!ante trenta cinquanta metri pì in 
basso; trasbordando 400 ig di ma· 
terlale (tra cui 4 cineprese, tre 
macchine fotografiche, cavallet· 
toetc.), un gommone 4,50 per 1,80, 
quattro canoe, dieci pagaie. 

Queste sono state forse le vere 
difficolt. E consideriamo pure che 
in tutto questo 'bailamme' gli oper· 
atori. appunto, ... operavano: circa 
mille foto e quattromila metri di 
pellicola 16 mm. 

D. Stefano, sii sincero, hai avuto 
paura? 

R. Certamente si , ma non per 
me. Diciamo per uno, per noi 

C' stato un momento in cui 
abbiamo sfiorato la tragedia 

Appunto durante un trasbor· 
do un ch-iodo non ha retto, e Gia..'1· 
ni, uno degli operatori, sempre le· 
gato caduto in acqua in balia 
dell'acqua che ha fatto di lui ci 
che ha voluto. Andava su e gi 
come un tappo o non riaffiorava 
pi per molto tempo. 

Era irraggiungibile in tempo 
utile, ma lui ha preferito sganciar· 
si ed affidarsi alla corrente. L'ab· 
biamo visto scomparire per pi di 
un minuto, letteralmente inghiotti· 
to dal marasma Poi riapparso 
a valle, mezzo nudo ed ammacca· 
to ma salvo. 

D. Il momento pi bello? 

R. 11 bagno dei condor. 
Verso la mel del percorso, dal 

fianco sinistro della montagna. 
precipita nel Calca una cascata 
d'acqua alta, tra un salto e l'altro, 
circa ottocento metri ln uno dei 
tanti salti il getto si frantuma in 
una nube vaporosa di goccioline, 
nella quale i Condor passano maes · 
tosi pi volte per lavarsi. 

I condor nella, mitologia 
andina, rappresentano i signori del 

cielo; una divini! molto cara da 
sempre ai peruviani. Il Calca. cos 
appartato ed inaccessibile, l'am
biente naturale di questi inaedibi· 
li uccelli dall'apertura alare di circa 

tre metri. L'essere l , nel loro 
regno, dove nenche gli stessi an -
dini sono mai discesi, se non altro 
per il rispetto che il posto incute 
, mi ha fatto venire i brividi. 
Ed ancora 

oggi, nel ricordare quei momen
ti, provo una sensazione quasi mis
tica. 

Non so se mai ritorner nel 
Colca Di certo mi ritengo un elet · 
to per aver visto con i miei occhi 
i grandi spiriti delle Ande, lavare 
le ali nella nube iridata della cas
cata. 

D. Il momento pi bello e nel 
contempo pi brutto. 

R. Il terzo giorno avvertiamo 
una sensazione strana. ma non ci 
facciamo caso. Dopo un p vedia · 
mo cadere dall'alto dei massi ed al· 
zarsì dai ripidi 

pendii delle montagne nubi di 
polvere. 

Assistiamo in diretta. affasci · 
nati e preoccupati, a quello che 
verremo a sapere essere un ter · 
remoto. 

Quando una settimana dopo sor · 
voleremo in elicottero il Colca per 
effettuare delle riprese, ci rendere· 
mo conto dt quello che abbiamo rì · 
schiato. Il Colca scorre nel fondo 
della parte cilindrica di un imbu 
to. Non so se rendo l'idea. Una 
frana avrebbe potuto sbarrare il 
fiume, farne salire il livello con 
conse~tuenze inimmag~tinabili. 

Per di pi allo sbarco, dopo 
otto giomi, verremo a sapere che 
le autori! locali avevano fatto aprire 
la diga a monte del canyon del 
Colca per evitare pressioni eccessive 
alla diga, situata in zona altamente 
sismica. Tra il terremoto e l'aper · 
tura della diga, ci avevano dati 
per dispersi. E questo ci giusti· 
fica,all'arrivo, le laaime del nostro 
affezionato autista. da noi ribattez · 
zato Charles Cholo Bronson. 

Veramente la mia curiosit di 
geologo stata in quella ciicostan · 
za pienamente appagata. 

D. Particolari organizzartivi? 

R. Per quanto riguarda l'alimen· 
tazione, durante gli spostamentì e 
nel fiume, eravamo completamente 
autosufficienti 

Cibi e bevande lìofilizzate. 
Cibi energetici ed essenziali 

La stanchezza e le ciicostanze 
hanno livellato qualsiasi pretesa Gli 
stessi punti ove ci accampavamo la 
sera non permettevano di muover· 
ci sufficentemente per la esiguit 
degli spazi. Pensa che una notte 
uno di noi ha preferito dormire 
direttamente nel gommone ancora· 
to a riva ma flottante sul fiume. 

Per il resto che il Grande Spiri· 

to o ca per om que1 p1cco 
uomm1 venuti dalla lontana Italia, 
che nel suo canyon hanno fatto 
di iutto. 

Fuori dei fiumi siamo riusciti 
a fare un p di dieta mediterranea 
con gli spaghetti che ci eravamo 
portati dietro. Poi cucina locale a 
base di pollo, pollo, pollo ed an · 
cora pollo. 

Quando sono rientrato a Roma 
la prima cosa che mi hanno dato 

sull'aereo stato un pollo; per 
poco non scoppiava una tragedia. 

Ritengo che l'impresa che ab· 
biamo portato a termine, la dis· 
cesa del Canyon del Rio Colca, la 
realizzazione di un film, il contro!· 
lo medico sportivo sui partecipan · 
ti, Il prelievo di minerali, etc., sia 
statta molto impOitartte sotto tutti 
i punti di vista: tecnico, sportivo, 
e di avventura. 

Quello che credo per sia stato 
ancora pi importante, che sei 
amici siano riusciti a 

progettare ed a portare a termine 
questa impresa mai tentata da altri, 
in un ambiente superbamente duro 
e sconosciuto dall'altra parte del 
mondo. 

Ancora una volta abbiamo vis· 
suto nell'estremo. 

Gior1io Carbonara 

-



LI Val;;;; 
La Valsesia. costituisce una 
unita' idrografica perfetta, con il 
suo vario digradare dalle pendid 
del Monte Rosa alla piana di Ver· 
celli, raecogliendo le acque del Sesia 
e di tutti i suoi affluenti. Questa 
caratteristica le ha fruttato la fama 
di essere la valle pì verde d'lta· 
lia 

Se la posizione geografica, senza 
valichi alpini e senza sbocchi lat· 
erali, ha costretto la Valsesia per 
molti secoli all'isolamento, oggi ques· 
to stesso isolamento ne fa 
una delle mete preferite dei turis· 
ti amanti della montagna, dei silen· 
zi, della tranquillit. 

lnoltrandod nelle sue ìnnume· 
revoli valli laterali possiamo scoprire 
ancora oggi frazioni e paesini an · 
cnra intatti nei cnstumi, nelle tradì· 
zioni e nel modo di vivere. 

Risalendo in quota i sentieri 
che si dipartono dalle piu' sper· 

esempi di 

ccab ita: ione fra 
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cupare discretamente le alte valli 
del Rosa 

Per secoli questo popolo evito' 
ogni rapporto con gli abitanti della 
pianura, fino a quando necessita' di 
sopravvivenza e di scambio, favori · 
rono l'incontro. 

Alagna ed il suo comprenso· 
rio sembrano essere il centro piu' 
a sud del loro territorio (circa 16 
frazioni) e da qui si sviluppera' 
ogni forma di commerdo attraver · 
so le alte vie, di cui si e' oggi 
persa ogni traccia, con la Val 
d'Aosta, la Vallansasca e la vicina 
Svizzera 

l discendenti di quel popolo 
montanaro vivono ancora oggi in 
Valsesia; anche se integrati con la 
popolazione locale, manifestano or · 
gogliosamente la loro appartenenza 
al popolo W ALSER, di cui possia · 
mo vedere testimonianza del pass · 
ato ad Alagna, nel museo ricava· 
to in una antichissima casa valser, 
davanti alla quale una fontana di 
pietra monoblocco datata 1628, offre 
al visitatore acqua freschissima di 
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e la came rappresentano tutta la 
ricchezza della famiglia, forniscono 
anche il calore nei lunghi mesi in· 
vernali, durante ì quali la neve 
isola completamente l'alpeggio. 

E' da notare che i letti erano 
molto sopraelevati al fine di per· 
mettere alle pecore di sdvolarvi 
sotto. Questo permetteva un mi· 
glìore isolamentO dal freddo del pa· 
vimento e si beneficiava del ca· 
lore stesso degli animali 

Con il tempo la casa walser si 
articola su due piani. n piarto 
seminterrato, tutto in pietra e ben 
protetto, ospita la stalla separata 
dalla zona pranzo-soggiorno da un 
semplice divisorio a giorno, al di 
la' del quale siede la famiglia per 
mangiare e svolgere le funzioni 
della - vita in comune. 

Precedono questo ambiente, a 
sinistra ed a destra della porta di 
ingresso, due minuscoli locali: in 
uno si lavora il latte per fare for· 
maggì, burro e ricotta, nell'altro sì 
cucina 

Gli utensili dì entrambi sono 
Lo86/l!l. 
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dute traz10m, s1 ragglUngono un· sorgente. -ovviamente di legno. Lo -stesso 
mancabilmente altopiani ed alpeggi Ad Alagna in particolare, ed focolare della cucina posto a cavai· 
che ci fanno rimpiangere di non in frazioni delle alte valli, si pos · lo della parete divisoria, riscalda 
avere il coraggio di abbandonare la sono ancora vedere le antiche case anche la zona pranzo-soggiorno. 
nostra cosidetta "civilta' dttadina". walser dalla classica struttura che Al piano superiore si trovano 

La storia della Valsesia e' le· riunisce in una unica costruzione le camere da letto, ove i mobili ed 
gata, dalla notte dei tempi, a quel· l'abitazione, la stalla, il fienile. i letti stessi sono inseriti ed incas · 
la dei W ALSER. Un popolo di La struttura base nasce, in sati nella cnstruzione, un locale per 
origine tedesca che, piu' incline al principio, da una necessita' di so· la tessitura ed il locale degli al· 
sole italico che al gelo nordico, pravvivenza. La camera da letto, trezzi. 
preferì', in tempi assai remoti; pass· il focolare e la stalla sono un Tutto intorno al piano supe· 
are i naturali confini alpini per oc· tutt'uno. I bovini, che con il latte riore una balconata circonda la casa 

T 



walser, protetta da un robusto tra
lfcdo di travi e travetti di legno 
(labbie~ Su questo traliccio. ap
prDtittando della bella ~tagione, 

veniva me!i!iO ad e99k."'Cale U tieno 
ed altri raCC!Jlti, prima dell'arrivo 
dell'inverno. 

Particolare caratteristico di ogni 
aHa walser, una piccola apertu
ra (cm30x 15) c.hiamata 'seela-balg
ga'. diùla quale usdva. secondo la 
trad12ione. l'anima del detunto. 

La C!lpertura caratteri!itica 
della Cfs!sa wal!er. aliora come ades
so, costituita da lastre di pietra 
sovrapposte, come tegole, sulla ro
busta ordltura di travi e murali di 
legno legati tra loro con incastri 
masclli e temmina tissati da chio
di di legno. 

Le case dell'ottocento e quelle 
dei M!ltri giomi, sembrano rical
care gli stessi schemi costruttivi ed 
estetici Nelle vallate della Val!e
sia le case in legno e pietra, ric
che e povere, si inseriscoTIO armon 
losarnente nel paesaggio senza fas
tidiosi ri!lalti. Nelle trazioni piu' 
Isolate (Pedemonte. San Nlmlao. 
Piane, Gmeto,etc.) ar1Cf.lra oggi si 
puo' vivere una certa semplidt 
montanara Si possono trovare pm
dotti d'artigianato in legno come 
e: li iJ t~m~ill di ii.~ii diiffiij~ti·:;o i:f o:iijlla 
vita di tutti 

i eiorni; sCMpe di stoffa cucite 
a mano (scufun) che per secoli 
hanno protetto i piedi dei monta.
nari nelle dure camminate alpine; 
merletti (puncet) lavorati alla luce 
delle fiaccole durante i lun.-:hi in
verni; piatti e bicchieri in lee:no fi
nemente lavontti. 

Potremmo continuare a luneo 
rammentando la cucina valsesiana: 
le trote blue, l'a•fa coda, la .-:noc;;
ca, le mii'lcce, i canestrelli e li'l piu • 
famosa "fonduta. Potremmo parlare 
delle monttQ!ne, delle fenate, d!:!i 
e:hiao:::d&. Della ~toria alpinistica del 
Rosa, della Capanna Gnifetti e Mar
e:herita. 

Ma tutto questo ei stato scrit
to e trovarlo nel bellissimo libro 
della Zanichelli ".Jl Monte Rosa". 

Su piu' opportuno invece ri· 
mettere i piedi in teua, anzi la 
pae11ia in acqua e pulare dei fiumi. 

Il bacino idroerafico della Valse
sia inamtrato ovviamente sul 
fiume Sesia, nel quale confluisco
no le ac;;que del Sermenn, del 
Masti'lllone, del Voeona, dell'Arto&· 
na,del Sorb1. 1. monte di Varallo, 
del Sesse1a e dello Shona ·a sud. 

Il Sesta. il Sermenza ed il 
M~tallone sono i torrenti pi tadl
mente navigabili per il livello 
d'acqua piu' rlCC!!, Mn certo per 
la L:lro tadlita'. 

Del Sesia abbiarr1o gia' parla
to nel n umeio sei del nostro no
t12iario: degli altri, per canoisti a 
buon Uvello, e' preteribile scoprir· 
li direttamente in IDeo, anche se 
can un arnica piu' esperto che 

II 28 febbraio ~i e' S'fOlta la r 
edizione di OSTIAKA Y AK, una 
manife~tuione di KIM ore:anizza

ta in collaboxlllione dellll Le& a N a
vale Sezione di Oitia. 

OSTIAKA Y AK, il nome lo dice, 
nasce dal desiderio di lanciare il 
kayù di mare sui lidi romani. La 
prima edizionesi e' voluta 

tecnica e specializzata solo per 
kayù di mue, 1ttrezzati con bus; -
sola ptQ!11ia di scorta, ek, etc., al 
fine di attirare e semibilizzue c~

noisti della domenica e spettatori ad 
un uso della canoa diverso da quel
lo della paeaiatina casuale. 
n litorale luiale non e' di certo 

molto attraente come paesae:eio, ftl! 

facile come approdo in c;;a'io di ma
re~:~:i~1!:'; m~ di C!:I!11J CIJ~U111i~C!:I un 
forte riçhiamo per &li runanti della 
c;;anoa turistica considerarata la 
breve distanza di'llla citta': appena 
25 km. 

Sollecitati di'llla Leza Navale Se
zione di Ostia, che ha messo ha 
dispoliizione le ~ue litrutture, e con 
la sua collaborlllione abbiamo oar -
&anizzato questa prima edizione di 
OSTIAKA Y AK che ci 

au&uriamo venea presto affianc;;a
ta da altre manifestazioni simili con 
l'intento di prornuovere,appunto, un 
uso piu' comapevole e tecnico della 
c;;anoa nel mare lllliale. 

L'invito alla partecipazione !:!' ~;lato 

indirizzato 11i praticanti del hyù 
di mare, che hanno rispm;to in 
buon numero (20) affiancati da 
quattro imbarcazione • spurie alle 
quali, deboll!!zz:a mediterr:mea, non 
siamo stati in erado di dire di 
no. 

La giomata !Il e' annunciata tiepi
da mn un mare apparentemente 
di!lpordbile. I partedpar1ti. riuniti ir1 
gruppi di tre. all1neate le 1m bar
ca2ioni sulla riva. gono partiti in 
rapida successione per svolgere il 
programma propo!to: una klsanga di 
tre miglia per lato, ai cui vertici. 
da rintracc:iare am bu!l!lola. erano 
po~it! dt!llt! boe (;Ufl aticiff:ilH del 

guidi e vigili lungo la discesa. E 
non solo in acqua. ma anche nei 
luoghi descritti sopra e nelle trat
torie caratteri!ltiche della valle e 
dell'alta valle. 

Proverbio Walser: 

' finchè esis teranno le Alpi scenderà 
oa esse il soff io della libertà. 

e e equlpt!f!el avre -
baro dovuto ;taccue in ;uc;;ces;ione 
a dimostruione del pasSi'l.ifEiD es e
zuito. Una CMta nautica predispos
~a e romeenata alla par~enz:a, in · 
dkavi!1 il percorso, i e;ra•ii bussola, 
le distanze. In ac;;qua ben quattro 
e;ommoni della Leea Navale Sezione 
di Ostia, assistevano i canoisti pron
ti a recare i!liu t o; me n tre al lar~;o 

incrocta .. ·a una vedetta della Capi
taneria di Porto rae;olarmente a·ni· 
sata della manifestazione. 

Alle dodi•::i cir•:;;),in vi~ta della 
te n a ed ultima boa, il mare ha v o
luto mettere alla prova i K/mer, 
esibendosi in un fortunaie niente 
malec;;h!! ha spinto la 01pilan!!ria di 
porto a ridurre il peramo com~
liando il rientro, e prendando a 
biJ!diJ Ll!m~ l.!nl! QI .. Imi~ta çh!! b!!n 
prometta, ma non ;mcJJra a· ... vezz:a 
i'llla durezza delle Ione -distance. 

Sbarco molto tecnico a C?IUS<l dei 
fonddali bassi del litorale che ha 
'fisto anc;;he qualc;;he baeno di ne
ofiti e ... professionisti della Pi'lifi'lÌi'L 
Allineati sui ba.-:na:;ci'11!:'2 i K/mer 
facevano la loro bella fiema, arrk· 
chiti da e;avoni, biJssole, paeaie, re
tirli, pompe di sentina. 

Ammiratissima ed invidiatissima l<1 
pompa elettrica autosvuotante di 
Iv an. 

Hanno pi'lrtecipato: 
Gambella fi&lio, Montl!Ener, 

Mor!:!Hi, Perini !:1 rompt~~:no, Spi
nelli, .Junùovk, Lino, 

De Ascenti, 
recentemente rientrati da una spedi· 
zione alpino-canoistica sull'fl..conca
eua. 

In chiusura, come di consueto, 
spaehettata, danze, premia:zione om 
C1ippe e medaglie, di!lcmsi di rito. 

L'appuntamento. ovvio. e' per la 
seconda edizione dll'89. 

Ma noi del Klm d vedremo sicu· 
ramente prima per la geconàa edi
zione del "Raduno Nazionale del 
Kayak di Mare", 29130 aprile e l 
maggio all'argentario. 



sAN'mtNo Io! 
Dieci anni di festa del Santer
no! In questo primo decimo an
niversario della piu' bella manifes
tazione di canoa turismo del cen
tro Italia si e' avuto il record di 
520 canoisti presenti. compresi rap
presentanti del Canoa Club Mon
aco, del Canoa Club Lubjana (YU), 
canoisti francesi e svizzeri. Noi del 

biamo quasi raggiunto il premio 
per il gruppo piu' nurnero!>o e~a\La-

mo 6~ dico SEI!!! Il sottoscritto, 
Bruno Vecchia con Luca. Enrico 
Falessi ed i fratelli Crollalanza 

Si e' intravisto per le vie di Cas
tel del Rio Marzio Pistilli con un 
gruppo di romani (a me) sconos
ciuti; ma sul fiume eravamo solo 
noi accompagnati per solidarieta' 
geografica da Daniele di Subiaco 
e dai suoi fedelissimi. 

n fiume era decente il sa
bato ed una favola la Domenica, le 
due giornate, passate in pieno sole, 
senza una nuvola ed un venticel
lo non tanto freddo, hanno favori
to lo sciogliersi della poca neve ri
masta sull'Appennino Tosco-Romag
nolo con il relativo gonfiarsi del 
Santerno e del Diaterna che con
tribuiva con una discreta quantita' 
di acqua C:nlor latte. 

Il sabato un gruppone, 
compresi padre e figlio Vecchia 
sono andati sul Montone, altra perla 
delle acque romagnole e sono tor
nati piu' che gasati Il nostro San 
temo ha dato il meglio di se' la 
Domenica, come dicevo, con par
tenza dal ponte della confluenza 
con il Diaterna ed arrivo al via
dotto di Valsalva 

Dal Diaterna in giu' si 
en1Ia nella gola formata da molti 
strati geologici che, poggiati oriz-

zontalmente nel letto del fiume for
mano una serie di emoziDnanti gra
doni con rulli sostanziosi e bana
none che si susseguivano una dopo 
l'altra; rapide dritte di terzone senza 
ostacoli e con grosse onde tipo ca
valcata si alternavano a passaggi 
da slalom tecnico tra bei massi ro
tondi e direi quasi "morbidi". Dopo 
la grossa curva a destra sovrasta· 
ta da una alta falesia stratificata 
dove con Enrico Falessi abbiamo 
contato 4 falchi 

meno disinvoltuxa, compreso il sot
toscritto che tre anni fa' si e' fatto 
un bagnone con capocciata sul 
fondo "al sangue" che ha fatto 
impallidire gli spettatori, tanto da 
far ribattezzare l'imbutino "rapida 
del Marco Spada". 

Qui ci siamo fermati un bel po' 
a fare candele e ad aspettare gli 
altri amid di Subiaco ed un grup
po di milanesi che scendeva con 
noi. 

Passato l'imbutino, dopo circa un 
quarto d'ora di secondo-terzo pia
cevole si incontra l'imbutone che 
ogni anno che passa diventa sem · 
pre piu' pulito e piu' facile (per 
chi lo fa'); ma nonostante tutto 
resta sempre il "clou" della disce
sa, con un maJe di spettatori e di 
fotografi che aspettano il bagno o 
la car1dela 30 metri dopo l'im bu
tone c'e' un passaggetto rognoso 
dove la maggiDr parte dei canois
ti che hanno gloriosamente super
ato l'imbuto di Coniale si incravat
tano e vanno a mollo inesorabil
mente: Bruno Vecchia, assistito 
amorevolmente dal figlio Luca. non 

un con e' stato da meno. 
van che volteggiavano, si arriva al Da Coniale in poi si entra 
salto Be!:>y Joh·nson, ormai-cusi'- bat ---a-_,,..,.-tto:; gc.iB del Sanierno dove si 
tezzato dopo la s1Iavìsta pubblici- gode uno degli spettacoli migliori 
ta' televisiva del canoista con la offerti dalla geologia appenninica Le 
testa a posto, salto che tutti ab- gole sono tutte un susseguirsi di 
biamo superato con disinvoltura passaggi di terzo grado manovrie· 
Dopo il salto allo Shampoo la bel- ro, con slalom stretti e tecnici, e 
lissima rapida dell'imbutino: un bel con due bei passaggi di quarto 
passaggio di 4o grado vero prece- dove bisogna comunque dare prima 
duto da circa 50 metri di onde e un'occhiata ed eventualmente piaz-
da tre rulli consecutivi. Anche qui' zare qualcuno con una corda 
tutti siamo passati con chi piu' chi Il primo di questi passaggi, su 

consiglio del buon romagnolo Paolo 

La cascata del Liri. Chi vuole provare? 



rispetto agli anni passati presenta· 
va un grosso masso alla base di 
un salto tra due massi, che cos· 
tringeva ad una rischiosa manovra 
di scarto proprio nel bel mezzo del 
rullo e per di piu' con il rischio 
di incastrare la punta alla base del 
salto. Comunque molti altri lo banno 
passato riuscendo a scartare in 
tempo ra-s-ta~~-

Nel bel mezzo delle gole 
Crollalanza, sicuramente vittima 
della jettatura causata da me che 
all'inizio della discesa chiedevo a 
tutti se avevano una pagaia di 
scorta, con l'espressione tipica del 
condannato a morte dì fronte al 
plotone di esecuzione, mostra a tutti 
la pala della sua Priyon slalom 
tranciata di netto, non si sa come, 
dal manico di alluminio. Dopo un 
po' di confusione, preso atto che 
da quel punto si poteva risalire 
fino alla strada che si trovava circa 
cento metri sopra il fiume, dato 
che sulle sponde c'erano alcuni tur· 
isti che facevano fotografie alle 
canoe, il Crollalanza si incolla la 
canoa e si accinge alla sua via 
crucis mentre noi continuiamo verso 
il secondo quartone che si presen · 
ta dopo un improvviso aumento di 
pendenza del fiume e che provo· 
ca un divertente, veloce ed ondo· 
so terzo grado che a sua volta ter · 
mina in una cascata a tre vii, alta 
circa tre metri, dove bisogna pass· 
are o in mezzo o sul passaggio di 
destra Gli anni passati sono sem · 
pre passato sulla sinistra e facevo 
regolarmente il bagno perche' sal· 
tavo di traverso da sinistra a de· 
sha dentro un rullo che veniva 
da destra verso sinistra; quest'anno 

mezzo e a destra ri · 
manendo gloriosamente a galla 
anche se con il paraspruzzi "es· 
ploso" sotto il rullo. 

Il Santerno continua tra 
slalom tecnici, massi da cravatta 
selvaggia e grosse onde. Qui dove 
lutto era tranquillo e dove meno 
me lo aspettavo mi sono fatto il 
mio bagno siupido incravattandomi 
tra due sassolini appena sporgenti 
dall'acqua liscia di un tratto vel· 
oce di secondo grado ... scherzi del 
Santerno. 

Tutto il gruppo si e' fatto 
una clamorosa doccia sotto la cas· 
cata di moraducdo, che si . getta 
nel fiume da una altezza di oltre 
un centinaio di metri offrendo uno 
spettacolo come pochi. Dopo la cas · 
cata il fiume, ormai di secondo e 
secondone con qualche sprazzo dì 
terzo di manovra, arriva al ponte 
di Valsalva dove avevamo in atte · 
sa i vestiti asciutti nella macchina 
di Enrico portata dalla paziente mo · 
glie. 

Come ogni anno il con· 
torno della festa del Santerno e' 
fatto di cene a quattro stelle ai 
tavoli dell'hotel Gallo con San· 
giovese "a fiumi" e cucina romag · 
nola, di rinfreschi offerti dal Sin · 
daco -che quest'anno, dopo tJe mesi 
di "Indietro tutta" tutti hanno no· 
tato fortemente rassomigliante a 
Frassica, di pranzi in palestra con 
lotteria finale, discorsi vari, ecc. ecc. 

Insomma, cari canoisti del 
G.C.R., vi siete persi una IOa festa 
del Santerno eccezzionale, peggio 
per voi, purtroppo se ne fa' una 
all'anno e dobbiamo aspettare altri 
12 mesi per rivivere quello che 
comunque deve essere un appun · 
tamentò da non perdere per chi va 
in canoa 

Marco Spada. 

GU ATLE"Ii DEL GCR 

Riteniamo opj)Ortuno che si conoscano i soci 
del GCR cb~ mguanta• di atleti, rappresentano 
la nostra Socìeta in campo agonistico. 

Discesa: 

Carbonara Stefano DaU-o.dio Giovanni Fer
rara Fulvio._ lenti Michele, "-Montagner Gianni, 
Perini Maunzio, Vecchia Bruno, Pelrone Carlo. 

Slalom: 

Bercbicd Luca, Carbonara Stefano, Frandoli 
R}ccardo_, Magalotti Gianluca, PandolfiOmeUa, 
Pian Ennco. 

Polo: 

Arduino Paolo, Aschi Valerio, Cenci Gianmar
co,Fabrizio Marco. Gnes Al~ Ierati Michele, 
~alotti Gianlua~a_ Mezzasalma Marco Mon
ta,.Perto Fili_pp~ Petrone Daniele, i'etrone 
Gtuseppe., Pian I:.nrico. Tutino Zeno. 
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SAIDNE DEL MARE 
121"..1) MARZO 1988. 

Con un note•1ole sforzo economi
co ed impieEO di fmtasia ed en
ereie di al.-::uni s.;od volenterolii, il 
GCR ha parteCipato alla prima edi
;oione del Salone del Mllle org;mil· 
zato dall'A.I.S.P.M. (Associazione 
Italiana per lo S·1iluppo e la prote
zione del Mare), allestendo uno 
shmd Il Pllaeur. Nello stand ermo 
rapprelientate con folo ed imbllJca· 
zioni le varie attivita' di •::anoe .-::he 
l<1 nostri\ Associazione pratica. 

Ae;li interess<~ti sono state fornite 
spiegazione sulla nostra ilttivita', sui 
corsi di çanoa in acqua mo~~a, al 
mare, per la polo. 

Un çerto interesse ha suscitato 
anche il nostro notiziario 
" ,.,sull'ao-:pHL • ."', unk:a rivi~ta del 

:SI V J:NJJ.t:. 

EXPER T Francescani 4.00 sac-
chi di punta gremb. Giei teL343918 

OLIMPIA 4,00 Aldo 3567892 
ALASKA 5,00 Ea'1onat11 Massimo 

346160 ... t. 0 67 J 41- --'lS '-~ 
BIYIJKON Artfiber bipolito sac

chi 
ALASK.A, Pr;mcescuni 5,00 e;ayo· 

nata Gimni 5266406 I) 2..l4> ~ /? L,. 
HUSKJ Moldresin 5,20 sao:;hi 

di punta 
SLALOM T<lifun 3,$0 sao:;hi 

di punta Rino 7672568 

Tendina Radet con vermdina 
trasparente Mario 317492 

AILF.NAMENfl SUL 
TEVF..RE 

settore esistente 02Ei in Italia. ]'"' 
Lo sforzo llffron tato dai soliti I a le t <m te ·cose' prospettate 

volenterosi, e' stato ampiamente ri- dur<mte la mostra al Palaeur, si 
p~ato '.!_all'L attenzioni dimo~trateci sta çoncretizzando la possibili! di 

ovvtamen .e ao::~.m'lvl!L 

In particolari chi p;utecipa a 2are 
PICK potr allenarsi in modo 

pi continuo. 

23124125 aprile raduno turisti-
co in Yalsavio discesa del Savio 

23·411·5 
del Tsvare 

Di;çesa Internazionllle 

29·4/1 ·5 2'· Raduno Nazionale 
Klm ArE'mtario (Gruppo Canoe 
Roma) 

7 ·8 mauio Disçesa In· 
ternaz:ionale Aniene 

28·29 mili:gio TEVERElN-
VOGA Cotbllla (Gruppo 
Canoe Roma) 

QUOTA gxJAI f 1988 
dal pu bblicu, <Jttirllto h-a !'illtro dòilli!- - i!cced-sre -M-· T-av~n~-(- n;;r-d~;:;liirrpi~ - A·-- -- - -- ----
çanoa d li disçesa, quella da slalom 01) per i soci del GCR. L.e mo · . norma dell'art. 12a dello Statu· 
~ qul!llli! da pttltt h1ll~ ei<ill~ c:on dali! manntt ~htbilil~ n~i prm•1;imi lv d~! Gn!pptt Cantt~ Rttma, !a 
banda nera ;:;ome i nolitri liociali; Eiorni (all'usdta del Notiziario forlie quota liO•-::iale de•.,.e IJlili•ne varsata 
dalla vissutissinta olimpia 4,00 sar ei avvenuto); sarebbe bene che entro il 10 aprile c.a.. 
presidenziale e dall11 imponente i soci interessati telefonino al 
Alasì.a da mare. presidente per comuniaue la loro Si invitllilo pertllilto Eli amiCl soci 

a mettersi in regola per tempo .. Ci di•piaçe che la decisione presa diliponibilit al fine di permettere di 
all'ultimo minuto di partecipare all11 definire eli 11c:curdi finali con ere-
mostra, ;:;i abbia impedito di 1wvi· lamenta. 
sare i soci. I quali, d'altra parte, si Si tratter di rimettere la propria 
euardano bene dal fare llliO ·:iella (:anoa o di far uso ·:ii quelle ljiJ • 

se2reteria telefonica. ciali, e di disporre di spoeliatoi e 
docce a prezzi 

CERTIFICATO MEDICO 

Ritorni amo sul probl ema del certificato medico. 
Il 2' Raduno Nazionale del Kayak di mare 
la IlA Discesa internazionale del Tevere 
La Seconda Edizione di TEVEREINVOGA 
La IXA Discesa Internazionale dell 'Aniene 
La VIIA Edizione di BRACCIANOABRACC!A 
ed altri di certo non meno importanti, sono raduni 
regionali di partecipazione canoistica non 
ind ifferente ~ all a eu! organi~zazione si dedi cano~ con 
non poc a fa tica ed impegno, poch issime persone . 
L'adesicne a questi r ~duni non è cos ti tuita solo da 
amici che non fa rebbero mai azioni contro 
responsa bili , ma anche da t e rzi~ ed iniziano ad essere 
pi~ ~ che desiderano av vic inarsi e praticare questa 
atti vità.Rassicuriamo gl i organizzatori che disturbi 
fisici insospettati non li coinvolgano di persona 

~~i v 1 lmente e penalmente~ come purtroppo già accaduto 1n 

altre regioni ed in alt re circostanze . 
La leg isl azione in materia è chiara e precisa: 
per pa rtecipare a manifestazioni sportive orqanizzate 
(non ·agonisti che l è ~bbl igatoria la . presentazione~ al 
mome nto de lla i scr i zione ~ un certificato medico 
attes tan te la propria idoneità fisica "all 'a ttività 
sportiva non agonistica'. 
In sostanza è sufficiente un certificato medico • di san 
e robusta costituzione fisica per la pratica di una 
attività sportiva non agonistica ·~ rilasciato dal 
proprio medico .di famiglia. 
NON E' DIFFICILE 
Fac ciamon e diverse copie da consegnare agli 
organ izzatori dell e mani festazioni e.. sopnttutto ~ 

ccnsegnamone un~ copia al segretar io :!eì --: astro c:ub_. ·j 
E' il nostro un invito che r~senta quasi 
·disposi zione'. 
La legg e non ammette l'ignoranza della legge: 
Adesso lo sapp1amo tutti. 

/• 



IL GCR~POLO A LIONE 

Il 5 e 6 marzo a Venousseix (Lione) si sono svolti i 
I n t l:? !'in -::\ zio n a l i Eu. r-ope i d i c atìo-:: .. - p o 1..-.:. 

Ca m p i o n a. t i 

Con determinazione ammirevole una squadra del GCR 
due) ha partecipato al torneo sobbarcandosi ad 
incredibile per arrivare a Venousseix, giuocare e 

(ne abbiamo 
uno 'S ·for-;::o 
tot- narf2 ai 

propri impegni scolastici e di lavoro in soli quattro giorni. 
Stimolati da Gianni Russo, organizzati da papà Petrone, assistiti 
da mamma Petrone, Giuseppe e Daniele Petrone, Gianluca Magalotti, 
Luca Berchicci e Paolo Arduino i nostri atleti, con lo stesso 
Gianni in formazione, hanno rappresentato l'Italia a questo 
torneo tra l più impo r tanti di quelli che si organizzano in tutte 
le nazioni europee. 
Al di là dei risultati raggiunti, e da notare che nostri, dopo 
ave r abbandonato il mano pagaia per il solo pagaia come imposto 
dalla Federazione i taliana, hanno dovuto riconvertirsi in questa 
occasione al mano pagaia, tecnica usata da tutte le altre nazioni 
t?Ll r· C) p E= E~ .. 

Per coloro che seguono la 
profonda diversità di 
definitivamente chiarita e 
~~;E•(JU. J , 

c: an C:)·~·,.···· pc) 1 C)~~ 
~J i L~ C1 c: .:;t. r· ~ c;:~ 

dt:.•finit.a 
l;). P i:<.lla. 

che quest-:3. 
·:~'· e mb r- ;~'\ s -3 ,,- ,~ 

c:.l.i.mr::•iCl.di di. 

tema polo, domenica 10 aprile si è gi0ocata la 
c:; .::..,-i u.:~. ····p o l t1 1. '7'88 '' ~· ~;u.l l a. q o giornati di andata 

dj__ f::i ll:::.;:;•.n c:•, 
Squadre aderenti., oltre 
detentrice d~l titolo i l ,, t·1 -3. r·· j_ lì e,.- c .::..n 02-. 

CJu.b'' .. La giornata stupenda nella cornice del laqo di Albano, ha 
visto svolqersi 1n contemporanea una gara regionale di olimpica. 
c~ 1 .:::t. ~=· s:. :.i.. ·-r i. ~- ... ::1. ~ 

l ) F:nm .::•. C an c::. a F'o l u ~ c: ]..;:.. :"'·~:;i ·f :.i.. c,:·:,. t a. s:. i I:JC~ r-· 1•:::.· :l. r1 t f~ r· ,.-·e·;! i c:< n <:'1 l i ; 
(3CF: ~:squ .. :::..d r-.s. 11 '". Il f-• ,, le inte~regionali; 

:·_s l E! C!':;; ·:;.q u . .::::.d t-"" '' B '' ; 
4) Mariner Canoa Club. 

-- _.... -- -----
:...- -~ -- ~- -- . ~- ·-; __ - . ...:- - --- · -

------. 
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